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    citazioni di Assagioli su ‘ordine’



ORDINE
The joy of creating continually “divine order” in me and around me. Apostolato di gioia. Irradiare gioia.

Chi ha aderito all’ordine universale e vuole cooperare con esso ((si sente sorretto da nuova forza)), una fede lo anima, mentre egli coopera con l’universo sembra che tutto l’universo cooperi con lui; si sente sorretto e sospinto dall’universale divenire e sente di poter attingere ad una fonte inesauribile. ID 13369
Educazione della volontà - Volontà individuale e volontà universale. - Armonizzare la volontà propria con l’altrui e con le leggi e i fini cosmici. Inserirsi nell’ordine sociale e cosmico. (Sviluppare). Si è alleati con la legge di progresso e di evoluzione. Invece se la si oppone si è prima o poi travolti.

Bellezza - I. Significato e funzione cosmica - Manifestazione del Divino - Creazione - Kosmos - Ordine - Proporzione - Armonia (Arco discendente) II. Per l’uomo: 1) Rivelazione di Dio nella natura e nell’arte 2) Richiamo e aiuto per risalire a Lui (anagogia) - (Pericolo dell’attaccamento - cose e forme. Illusione che la bellezza si identifichi con la materia e la forma mentre essa è nell’Idea, nello Spirito in-formatore). III. Per l’artista 1) Creazione (metodo di Dio). Immissione, impregnazione della materia con la propria spiritualità 2) Ispirazione... - ID 14500

Italia – Fascismo - L’ordine, unificazione, gerarchia, coordinazione, armonizzazione, standardizzazione prodotti dal Fascismo sono effetti della forza del IV° Raggio (più, o oltre, che del VII°) - Vedi T. II, 24 pp. 7 e 9 - ID 19386

Vari tipi di piani - I. Piani di azione interna II. Piani di azione esterna I. piani individuali. 1. Generali, Psicosintesi 2. Particolari per ciascuna funzione o “parte” da svolgere II. Piani di gruppo III. Rapporto fra ogni piano umano con l’Ordine Cosmico. Prove di Ordine cosmico dinamico, cioè di un Piano (Mente Cosmica). Sue linee e direttive. Evoluzione. J. Huxley, Teilhard de Chardin (Sviluppare)

Rafforzare il centro. Sviluppo dell’autocoscienza spirituale, della volontà dominatrice e ordinatrice.
Psicosintesi - Psicosintesi e Dharma - “Dharma” (da dhri = sostenere) è la norma immanente delle cose, ciò che fa che le cose sono quel che sono e che le tiene insieme (dharyate) è l’ordine, per cui vi è un cosmos anziché un caos, epperò la legge fondamentale di ogni essere ... -  Evola, L’Uomo come Potenza
Ψς: bring about or create order, harmony, wholeness in it to make of that micro-chaos a micro-cosmos (cosmos means order!).

L’ordine, la disciplina, e il ritmo esterno aiutano a disciplinare e riordinare la mente e le emozioni.

Creare ordine, disciplina, armonia, gerarchia, insomma una vera sintesi, un cosmos da un caos. ID 18752

Osservare serenamente, dall’alto, questo quadro tumultuoso e confuso della vita umana, cercare di scorgerne l’ordine celato, le direzioni e i significati, e di intuire le grandi leggi che ne regolano il corso. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Si arriva così alla comprensione più alta e più vasta: alla rivelazione che l’universo è realmente un «cosmo», cioè (nel senso etimologico) ordine, armonia e bellezza. La bellezza essenziale è super-formale; è appunto «coerenza» e rapporto armonico fra gli esseri, i fenomeni e gli eventi. All’apice, Bellezza, Verità e Bontà convergono, si fondono in una sintesi, nella suprema Unità. (Dal dolore alla pace)

Il terzo riconoscimento è che esiste un Piano. Questo pure può essere presentato in modo exoterico e scientifico. Qui l’astronomia ci viene in aiuto; essa dimostra infatti che esiste un mirabile ordine cosmico nell’universo. La possibilità di prevedere esattamente quando e come le eclissi avranno luogo, la conoscenza della grande legge di gravitazione, ecc., tutto prova che esiste un ordine nel mondo fisico. Einstein lo riconobbe ed espresse molto bene; disse che la sua religione consisteva nel riconoscimento e nell’ammirazione di questo ordine cosmico che obbedisce a precise leggi matematiche, di alcune delle quali egli stesso fu lo scopritore. Ma sarebbe assurdo riconoscere che vi è un ordine cosmico sul piano materiale, e asserire poi che ai livelli superiori dell’esistenza vi è soltanto caos e disordine. Il fatto che l’umanità crei crisi e disordini non prova certo l’inesistenza di un ordine superiore, o che questo disordine non sia solo una fase transitoria, un mutamento verso qualcosa di più alto. Anche nell’evoluzione dei vegetali e degli animali, vi sono periodi di crisi e di cambiamento, ma questi sono passi verso un’integrazione e un ordine superiori. (Il lavoro futuro - fino al 1975 e oltre)

Non c’è nulla da condannare o scartare, o eliminare o amputare. No, c’è solo da fare ordine nel caos. Coordinare. E ci sono delle enormi applicazioni, in ogni ora della giornata, e nella propria vita. Questa è la psicosintesi. Tutto il resto sono applicazioni e mezzi, ma il principio è questo. (La verità centrale della Psicosintesi)

L’ordine non esiste, e tutto il lavoro di psicosintesi transpersonale, dall’universale all’individuale, è proprio uno sforzo di portare ordine nel caos. L’ordine non è per nulla perfetto. L’Universo è in evoluzione – e questo lo si può ampiamente concedere. Come è naturale. Ma, come avete detto, esiste una “tendenza all’ordine”. La tendenza è verso l’ordine, verso la sintesi, verso l’armonia, e verso l’equilibramento degli opposti. Si potrebbe quindi veramente dire, in modo realistico, che esiste un ordine parziale e che c’è una tendenza chiaramente definita verso l’ordine, l’armonia, l’equilibramento e la sintesi. (Ordine nell’Universo)
Sarebbe assurdo sostenere che esisterebbe un ordine cosmico sul piano materiale, e invece soltanto caos e disordine sui livelli più elevati dell’esistenza. Il fatto che l’Umanità crei crisi e disordine non prova che non esista un ordine superiore, o che questo caos e disordine non rappresentino una fase di transizione, una mutazione verso qualcosa di superiore. Sia nell’evoluzione dei vegetali e degli animali, sia in quella del regno umano vi sono periodi di crisi, di mutazione, ma sono tutti gradini verso un’integrazione superiore, verso un ordine più elevato. (Il lavoro futuro)
Anche l’Ordine cosmico, che significa armonia, potenza e maestà, è connesso alla sacralità. (Sacralità)

In altri che possiedono una visione più vasta e profonda, la rivelazione spirituale si produce grazie alla conseguita conoscenza dell’ordine meraviglioso, dell’armonia, dell’interdipendenza e della coerenza rivelate dall’Universo. A questo tipo appartiene l’intuizione dell’armonia delle sfere da parte di Pitagora, la “divina legge delle proporzioni” di Vitruvio, e la manifestazione della stessa legge nel corpo umano (Leonardo da Vinci). In tutti questi casi, la Via Estetica è unita, o per meglio dire conduce alla Via Illuminata: potrebbe essere definita visione interiore o illuminazione tramite la bellezza. (La Via dei Simboli)

La prima cosa è che non è possibile negare che la vita abbia un significato, che in essa vi sia un significato. Questo è dimostrato in primo luogo dall’ordine – cosmo significa ordine – che esiste nell’universo fisico. La struttura dell’universo è ordinata. È diretta da leggi, alcune delle quali sono state scoperte. In astronomia è possibile prevedere con un anticipo di migliaia di anni la posizione delle stelle e dei pianeti; e molti altri fenomeni, sia astronomici che fisici, avvengono secondo regola e ordine. Questo è stato sostanziato da Einstein dicendo che ci sono prove dell’esistenza di una Mente Cosmica. Questo è un punto di partenza, il fatto che esiste un ordine. Se c’è ordine nell’universo fisico, se c’è ordine e significato e anche proposito, è del tutto legittimo e necessario inferire che ci dovrebbe essere ordine anche nella realtà non fisica, nel cosmo interiore, nel mondo interiore, perché l’interno e l’esterno sono strettamente collegati e interdipendenti. È importante che una parte dell’universo sia ordinata e una parte caotica. Il caos si diffonderebbe nella parte che è ordinata, così che sia tutto caos o tutto ordine […] sarebbe quindi assurdo sostenere che il fatto che noi questo ordine non lo vediamo, voglia dire che non esiste. (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)
